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Osservatorio Fondazione Bruno Visentini- Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

SulsitointernetdelSole24Ore
sonoconsultabililedomandee
rispostesuglistudidisettore,che
spieganoil
funzionamentodeglistrumentidi
controllo,l’utilitàdeicorrettivi
el’accertamento

di Annalisa Stirpe

Consentenzan.272del6di-
cembre 2012, la Corte co-
stituzionale ha bocciato

la scelta del legislatore italiano
di introdurre la mediazione ob-
bligatoriaperalcunematerietas-
sativamente elencate all’artico-
lo5,comma1deldecretolegisla-
tivo28/2010,sullamediazionefi-
nalizzataallaconciliazionedelle
controversieciviliecommercia-
li. La pronuncia della Consulta
hadeterminatol’illegittimitàco-
stituzionale, in via consequen-
ziale,di tutte ledisposizionidal-
lequalil’istitutoèpresupposto.

L’istituto della mediazione
viene introdotto in via genera-
le per i Paesi aderenti alla Ue
con direttiva 2008/52/CE. Il
provvedimentoobbligagliSta-
ti membri al recepimento e re-
golamentazione dell’istituto
all’internodeirispettiviordina-
menti nazionali. Il legislatore
europeo non prende posizione
in relazione alla scelta tra me-
diazioneobbligatoriaofacolta-
tiva,lasciandoladecisionealle-
gislatorenazionale.

In questa cornice si inserisce
illegislatoreitalianoche,conleg-
ge delega 69/2009, all’articolo
60, ha introdotto la mediazione,
dettandoprincipiecriteridiretti-
viperillegislatoredelegato,etut-
tavianonhaprevistol’obbligato-
rietà della mediazione per alcu-
ne materie. Obbligatorietà che
invece troviamo all’articolo 5,
comma 1, del decreto delegato
28/2010:iltentativodimediazio-
ne, inoltre, per queste materie è
condizionediprocedibilitàdella
domandagiudiziaria.

Se, unitamente alla previsio-
ne dell’articolo 5, comma 1, del
decreto28/2010,siconsideral’ar-
ticolo8,comma5,delmedesimo
provvedimento, è facile render-
si conto di come la disciplina,
più che attrarre l’attenzione per
l’introduzionenelnostroordina-
mento di un meccanismo gene-
rale di risoluzione delle contro-
versierelativeadirittidisponibi-
li alternativo al processo civile,
ha da subito diviso professioni-
stieinterpreticircalasuacompa-
tibilità rispetto ai principi costi-
tuzionali. L’articolo 8, comma 5,
infatti, dispone che «dalla man-
catapartecipazionesenzagiusti-
ficato motivo al procedimento
dimediazione il giudice puòde-
sumere argomenti di prova nel
successivo giudizio ai sensi
dell’articolo 116, secondo com-
ma,delcodicediproceduracivi-
le. Il giudice condanna la parte
costituita che, nei casi previsti
dall’articolo5,nonha partecipa-
toalprocedimentosenzagiusti-
ficato motivo, al versamento
all’entratadelbilanciodelloSta-
todiunasommadiimportocor-
rispondente al contributo unifi-
catodovutoperilgiudizio».

Su questo impianto si innesta

lapronunciadellaConsulta,con
l’effetto di espungere dal nostro
ordinamento la mediazione ob-
bligatoria. Le motivazioni dei
giudicicostituzionalisonoricon-
ducibili sostanzialmente alla
scelta, rimessa al legislatore na-
zionaledapartedell’ordinamen-
tocomunitario,circal’obbligato-
rietà o meno della mediazione
obbligatoria per determinate
materie, e all’eccesso di delega
in relazione agli articoli 76 e 77
della Costituzione, imputabile
allegislatoredelegato,nonaven-
do il legislatore delegante con-
templato, neppure implicita-
mente,l’obbligatorietàdellame-
diazione nel nostro ordinamen-
to. La pronuncia della Consulta
incontra certamente il favore di
chi non crede che scelte "politi-
che", "obbligatorie" e oltretutto
"apagamento",abbianoilpregio
el’effettodisanaremalielungag-
gini della giustizia italiana; pur
tuttavia,sievidenzia-congiudi-
zio assolutamente personale -
una certa insoddisfazione per
nonaverlettonellamotivazione

l’esame della mediazione obbli-
gatoria attraverso il vaglio
dell’articolo 24 della Costituzio-
ne,rimastoassorbitodalladecla-
ratoria di incostituzionalità per
eccesso di delega. E infatti, seb-
bene la mediazione, quand’an-
che obbligatoria, non precluda
l’accesso alla giustizia, né tanto-
meno la difesa in giudizio, non
può certo non considerarsi co-
me introdurre una condizione
di procedibilità che per di più
prevedauncostonontrascurabi-
lediavvioeadesioneallaproce-
dura e una possibile sanzione
nelsuccessivogiudizio,abbiaco-
me effetto di appesantire l’eser-
ciziodeldirittodiazioneedifesa
ingiudizio.Aciòsiaggiungache
- per chi scrive - è legittimo un
certoscetticismosutalunefigu-
re di mediatore e determinati
meccanismidiformazione.Inol-
tre,pareconcretoilrischiodisu-
bire ilmoltiplicarsi diquelledo-
mandepercosìdire"fanta-giuri-
diche",chesemprepiùspessoso-
noproposte,soprattuttoneicon-
frontidelleimprese.

E poi, però, c’è l’Europa, e la
possibilità per il legislatore na-
zionale di introdurre la media-
zione obbligatoria quale stru-
mento deflattivo,anziché impe-
gnarsi inunacomplessivaopera
diriformacherestituiscafiducia
in chi nella giustizia, quella dei
giudici,qualcheannofacredeva.
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Adempimenti. Le indicazioni dell’Agenzia in vista della proroga

Decreto al traguardo. In «Gazzetta Ufficiale» le regole sulle Stp

Il730apre lastagione delle
dichiarazionideiredditie per
moltiè giàcominciata la
raccoltadella
documentazioneinbase alla
qualevannocalcolati introiti,
deduzioniedetrazioni.Come
tuttigli anni«Il Sole24Ore»
accompagnai suoi lettori
nellacompilazionedel 730. In
particolare,quest’annosarà
dedicatoal temailFocus di
Normeetributi chesarà in
edicolamercoledì 10aprile
assiemealquotidiano,al
prezzocomplessivo di2euro:
unospeciale di24pagine che
siconcentreràsulle novitàdi
quest’anno, ilmodello, il
calendariodegli
adempimentie i redditida
dichiarare.Una seconda
Guidaal730 èinvece prevista
per lasettimana successiva,
con«IlSole 24Ore»di
mercoledì 17aprile: in
quell’occasionesaranno
spiegatineldettaglio tutti
gli scontipossibili conil
modello730.

3%

EDILIZIA SCOLASTICA
Enti territoriali,
38milioni alle scuole
Èstatapubblicata sulla
«GazzettaUfficiale» n.81 del6
aprile la direttivadel26 marzo
delministerodell’Istruzione
relativaai«finanziamentiper
interventidiedilizia
scolastica-fondi immobiliari».
Nelladirettivasi legge chela
direzionegeneraleper la
politicafinanziariaeper il
bilancioassegna aglienti locali
ealle regioni38milioniper
cofinanziare interventidi
ediliziascolasticada
realizzaretramite fondi
immobiliari.
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Tutte leregole
per ilnonprofit
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.com

A70annidalvarodelCodice
civile, lariformariscrivele
regolechedisciplinanoil
condominio.Regoleche
entrerannoinvigoreil18
giugno2013,machegiàoggi
devonoesserestudiatee
conosciute.Alriordinoè
dedicatalaGuidapratica«La
riformadelcondominio», in
edicolaconIlSole24Oredi
domani.Perrispondereai
quesitidei lettori, inoltreIl
SoleattivaunForumonlinein
collaborazioneconle
associazionidiamministratori
condominialiedella
proprietàedilizia.Le
domandepossonoessere
inoltratefinoalle18didomani.
Leprimerispostesaranno
pubblicatemartedì9aprilesul
Solee,aseguire, inquesta
sezionedelsito.

 www.ilsole24ore.com/
riformacondominio
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60
I giorni disponibili

per l’istanza alla Ctp

AVVOCATI
Geografiagiudiziaria,
scioperodell’Oua
L’Ouahaproclamato
l’astensionediduegiornate a
maggioe chiedelasospensione
immediatadella revisione della
geografiagiudiziariagià in
corsoe chesarà aregime dal 13
settembre.Per ilpresidente,
NicolaMarino, «quella incorso
èuna riforma coni piedidi
argilla,destinataa franare e a
ingolfare il sistema».

DOPO LA CONSULTA
Per l’incostituzionalità
determinante
la previsione
di unpercorso
obbligatorio

Q

L’ANDAMENTOPER TUTTE LE CATEGORIE

Spesometro,niente inviiper il2012

Enrico Holzmiller
«Correttivi che vincono,

non si cambiano». Così scrive
l’agenzia delle Entrate nel co-
municato diffuso giovedì scor-
so,dopochelacommissionede-
gliesperti sierariunitapervali-
dare i correttivi anticrisi, pas-
saggio indispensabile prima di
procedere con l’ultima fase di
implementazione del software
Gerico,attualmenteallaversio-
ne"Beta"epriva,per l’appunto,
deicorrettivi.

I correttivi generali
Pertanto, analogamente allo
scorso anno, i correttivi 2012 ri-
sultano ancora suddivisi in
quattrocategorie:interventire-
lativi all’analisi di normalità
economica, specifici per la cri-
si,congiunturalidisettoreedin-
dividuali.

Èquindirimastotuttouguale
rispetto all’anno precedente?
Nonproprio.Conparticolareri-
ferimento ai professionisti si è
assistito all’introduzione di in-
teressantinovità,oltreallacon-
ferma di correttivi già testati in
passato.Iltutto,conladichiara-
ta finalità di tener conto al me-
gliodellacrisidel settore.

D’altro canto, la necessità di
calmierarele"esigenze"dicon-
gruità di Gerico sono state, fin
da subito, quanto mai evidenti:
lapurimpietosafotografiascat-
tata dal Fisco sull’impatto della
crisi che segnala, per l’intero
settoredelleprofessioni,unari-
duzionemediadei ricaviparial
3% (si veda Il Sole 24 Ore di ve-
nerdì e di ieri), appare ancora
ottimistica se confrontata con
la forte sensazione, presente
tra gli addetti ai lavori, dell’esi-
stenza di una flessione della
marginalità reale ben superio-
re ai tre punti percentuali so-
pra richiamati.

Ecco quindi che, in prima
istanza, è stata confermata la
possibilitàdi indicareseparata-
mente le attività iniziate e con-
clusesinell’annodiimposta, ri-
spetto alle altre. Ciò dovrebbe
tener conto adeguatamente
delle oggettive difficoltà di in-
casso dei crediti e, indiretta-
mente,dellariduzionedelle ta-
riffe applicate.

I giovani
Per i giovani professionisti so-

no state introdotte delle rile-
vanti novità. Per un approfon-
dimentoinmeritosipuòfareri-
ferimento al contenuto del de-
cretoministerialedel 28marzo
2013, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 30 marzo,
che modifica le note tecniche e
metodologiche degli studi di
settore WK03U (geometri),
WK04U(studi legali),WK05U
(dottori commercialisti, ragio-
nieri,periti commercialiecon-
sulenti del lavoro) e WK18U
(studi di architettura).

Questenotetecnicheemeto-
dologiche erano state approva-
te entro la fine dello scorso an-
no, scevre dei correttivi in pre-
dicato.

L’intervento, si legge, è stato
previsto per stimare in modo
piùpuntuale l’attivitàsvoltadai
professionistiche,neiprimian-
ni di esercizio di attività, colla-
boranoconunostudiogiàavvia-
todalquale,generalmente,per-
cepiscono un compenso forfet-
tariocheprescindedallatipolo-
gia e dalla quantità di lavoro
svolto,remuneratoconuncom-
pensoorariocherisulta,ordina-
riamente, sensibilmente più
bassoseconfrontatoconquello
di professionisti che possono
vantareun’esperienza lavorati-
vaconsolidata.

Lecondizioni
Dal punto di vista strettamente
tecnico,l’interventoinpredica-
tosièconcretizzatoconl’intro-
duzione, nella "funzione di
compenso", di un correttivo
che incide sulla variabile "ore
dedicate all’attività" e che si at-
tiva laddove si presentino con-
temporaneamente le seguenti
condizioni:
1 esercizio della professione in
formaindividuale;
1 "età professionale" fino a sei
anni(inaltreparole,lacorrezio-
ne è graduata rispetto all’anzia-
nità "di servizio" e prevede tre
scaglioni,adue,quattroeseian-
ni lavorativi);
1attivitàsvolta esclusivamente
pressoaltri studi;
1 tipologia dell’attività "stabili
collaborazioni con studi e/o
strutturedi terzi"prevalenti;
1 assenza di dipendenti o colla-
boratori.

Per i giovani professionisti
che dovessero quindi trovarsi
in situazioni quali quelle che
sonostatesopraevidenziate, si
attiveràunariduzionedellivel-
lodeicompensiprevisto,apari-
tàdiore lavorate,rispettoacol-
leghi con più esperienza, con
una clientela diversificata e
conunastrutturaallespalle, fa-
cilitando così il raggiungimen-
todiuna situazionedi congrui-
tà "naturale".

I correttivi in questione so-
no, quindi, i benvenuti. Piutto-
sto,saràdaverificarese,all’atto
pratico, gli stessi risulteranno
così incisivi da tenere conto
dell’effettivo stato di forte crisi
checolpiscepiùchemai,inque-
sto periodo, questa particolare
tipologiadicontribuenti.
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Professionisti. Gli studi di settore che si dovranno utilizzare per le dichiarazioni 2013 offrono maggiori tutele alle categorie

DoppiagaranziaperGerico
Ai correttivi anti-crisi si aggiungono le agevolazioni per i primi anni di attività

01 | COME FUNZIONA
Negli studi per i professionisti esiste una
funzione,chiamata "funzionedi compenso",che
dipende da una variabile chiamata "ore
dedicate all’attività": più sono le ore lavorate,
più alto risulta il ricavo di congruità. Il
correttivo incide sulla variabile "ore dedicate
all’attivita", riducendo l’incidenza del numero
di ore lavorate sul livello del ricavo di congruità

02 | REQUISITI CHE ATTIVANO IL CORRETTIVO
8 L’eserciziodell’attività avviene in forma

individuale;
8 l’età professionale non supera i 6 anni;
8 l’attività è svolta solo presso altri studi;
8 lo studio presso il quale il professionista

lavora è il cliente prevalente;
8 l’attività è svolta senza propri dipendenti

03 | CLASSI DI ETÀ PROFESSIONALE
Il correttivo si basa su 3 classi di età
professionale:
8 fino a 2 anni
8 oltre 2 anni e fino a 4 anni
8 oltre 4 anni e fino a 6 anni

RICAVIIN CALO PER I PROFESSIONISTI

CORRETTIVI ANTICRISI CORRETTIVOGIOVANI

Sullabasedeidatiraccoltiperl’elaborazionedeicorrettiviapplicabiliagli
studidisettoreilcompartodelleprofessionihafattoregistrarenel2012una
diminuzionedeiricaviparial3%,conpuntedimaggiorcaloperalcune
tipologie

Le variazioni dei 205 studi di settore

In crescita 
(tra +1 e +10%)

Stabili 
(tra -1 e +1%)

In flessione 
(tra -10 e -20%)

In forte 
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 (oltre -20%)

2 4 20134 107 23 20 34 23 18 56 136 20 0

In lieve 
flessione 

(da -1 a -10%)

Ottima
crescita 

(oltre +20%)

4 0 0

In buona crescita 
(tra +10
e +20%)

27 4 1

2010 su 2009 2011 su 2010 2012 su 2011
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L’agenzia delle Entrate ha
chiarito attraverso il proprio
sito internet che la trasmissio-
ne dei dati delle operazioni ri-
levanti ai fini Iva, il cosiddetto
spesometro, relative al 2012,
non è può essere eseguita con
le stesse modalità delle comu-
nicazionirelativeagliannipre-
cedenti.Questopereffettodel-
lemodificheapportateallaco-
municazione dal decreto leg-
ge16/2012.

L’Agenzia ricorda al riguar-

doche«occorreattendereche
siano pubblicate le nuove spe-
cifichetecnicheeilnuovomo-
dello per la trasmissione dei
dati» e che «il provvedimento
sarà, a breve, pubblicato e di-
sponibileper ildownload».

Lascadenzarelativaallospe-
sometro è attualmente fissata
al prossimo 30 aprile. Entro
questa data dovrebbe essere
inviatala listadelleoperazioni
rilevanti ai fini Iva del 2012. In
particolare, devono essere se-

gnalate le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi per le
quali è previsto l’obbligo di
emissione della fattura effet-
tuate da soggetti passivi Iva
nei confronti di clienti e forni-
tori a prescindere dall’impor-
toe le cessioni per le quali non
èprevistol’obbligodiemissio-
ne della fattura – in pratica,
quelleeffettuateversoiconsu-
matori finali – di importo pari
o superiore a 3.600 euro (Iva
compresa).

Tuttavia, dalla stessa Agen-
zia nelle scorse settimane so-
no arrivate informalmente in-
dicazioni (si veda «Il Sole 24
Ore» del 9 marzo scorso) cir-
ca l’opportunità di rinviare il
termine del 30 aprile in vista
dell’emanazionediunprovve-
dimentocherecepiscalenovi-
tà legislative e delinei il nuovo
modello e le istruzioni tecni-
che indispensabili per adem-
piereall’obbligo.Unobbligori-
guardatuttiisoggettiIvainclu-

si quelli che adottano i regimi
di contabilità semplificata, re-
siduale o delle nuove iniziati-
ve,esclusi iminimi.

Lo spesometro del 2013 è
molto diverso da quello del
2012 a seguito delle modifiche
apportate dal decreto 16/2012
all’articolo21, comma1,delde-
creto78/2010.Ilvecchiospeso-
metro relativo alle operazioni
del 2010 e del 2011, tra le altre
cose, prevedeva un limite di
3.600 euro anche per le opera-
zionitraimprese(quelle"busi-
ness tobusiness").

M. Bel.
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01 | CORRETTIVI PER L’ANALISI DELLA
NORMALITÀ ECONOMICA
Influiscono direttamente sulla congruità dei
ricavi, a monte dei correttivi di cui ai punti
successivi

02 | CORRETTIVI SPECIFICI PER LA CRISI
Sono dedicati al monitoraggio di particolari
situazioni oggettivamente delineate
nell’ambito specifico di taluni studi di settore
(in particolare, le attività interessate
dall’incrementodel prezzo del carburante)

03 | CORRETTIVI CONGIUNTURALI DI SETTORE
Focalizzano l’attenzione su anomalie relative a
un intero settore di attività per tener conto, a
livello "macro", delle riduzioni dei margini
economici e della redditività

04 | CORRETTIVI CONGIUNTURALI
INDIVIDUALI
Hanno un’applicazione in ambito "micro", con
specificoriferimento ai soggetti che hanno
presentato, nell’esercizio precedente, una
situazione di crisi

Francesca Milano
Il decreto sulle società tra

professionisti entrerà in vigore il
21 aprile: da quel giorno le Stp di-
venteranno finalmente operati-
vee iprofessionistipotrannouti-
lizzarlecomeformasocietariaal-
ternativaallostudio associato.

Il decreto del ministero della
Giustizia dell’8 febbraio, n. 34, è
stato pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale» n. 81 di ieri, 6 aprile (si
veda anche Il Sole 24 Ore di ieri),
e contiene le regole per le nuove
società tra professionisti e gliob-
blighi che queste hanno nei con-
frontidei clienti.

In particolare, l’articolo 4 del

decreto stabilisce che il cliente
ha il diritto di chiedere che l’ese-
cuzionedell’incaricoconferitoal-
la società sia affidata a uno o più
professionisti da lui scelti, e che i
professionisti hanno l’obbligo di
informare il cliente sulla possibi-
lità che l’incarico professionale
conferitoalla societàsiaeseguito
da ciascun socio in possesso dei
requisitiperl’eserciziodell’attivi-
tà professionale e sull’esistenza
disituazionidiconflittod’interes-
setracliente esocietà.

Ildecretoelencaancheirequi-
sitidei«sociperfinalitàd’investi-
mento»: questi possono far parte
di una Stp solo quando siano in

possessodeirequisitidionorabi-
lità previsti per l’iscrizione all’al-
bo professionale cui la società è
iscritta; non abbiano riportato
condanne definitive per una pe-
na pari o superiore a due anni di
reclusioneper lacommissionedi
un reato non colposo e salvo che
non sia intervenuta riabilitazio-
ne; non siano stati cancellati da
un albo professionale per motivi
disciplinari.
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